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/ Da una parte le comunità
gardesane a invocare un com-
missario che decida sulla de-
purazione del Garda, dall’al-
tro i sindaci dei Comuni
dell’astadel Chiesee la Provin-
cia a ribadire che la scelta di
Esenta è quella giusta: lo scon-
tro sulla depurazione del Gar-
da ormai si consuma a suon di
lettere al Ministero.

Leposizioni.Sul tavolo deltito-
lare al dicastero per la Transi-
zione ecologica, Roberto Cin-
golani, ieri ne sono arrivate
bentre: laprimadellaComuni-
tà del Garda, del sindaco di Lo-
nato Roberto Tardani, di uno
stuolo di primi cittadini man-
tovani,dell’AssociazioneTem-
poranea di Scopo Garda Am-
bientee dell’AssociazioneCol-
linemorenichedelGarda; lase-
conda della Provincia; la terza
dei sindaci dei Comuni

dell’asta del Chiese più coin-
volti, vale a dire Montichiari,
Gavardo, Muscoline e Preval-
le. E oggi sarà un giorno chiave
per tutta la vicenda: si terrà in-
fatti la Cabina di regia, proprio
al Ministero, nel corso della
quale è previsto che l’Ufficio
d’ambito (Ato) di Brescia co-
munichi la decisione circa la
collocazione del nuovo im-
pianto: come preannunciato,
a Esenta di Lonato, con scari-
chi nel Chiese oppure nel Min-
cio, attraverso canali irrigui.

Scelta che non piace affatto
ai Comuni gardesani, che per
primihanno presocarta epen-
na: «La questione della riquali-
ficazione e potenziamento del
sistema di depurazione
nell’area “Morenico-Gardesa-
na”staassumendo unadimen-
sione squisitamente politica,
chetravalica larazionale anali-
si tecnica e ambientale - si leg-
ge -. Il sostenere una soluzione
caratterizzata da costi di ge-
stione maggiori, che compor-
ta un nuovo e grave consumo
disuolo a detrimento del siste-

maagricolo locale e,soprattut-
to,chebasala suapremessain-
gegneristica su dei paradossi
(scaricare in canale che scorre
nel senso inverso e attraversa-
re centri cittadini con salti ol-
tre i 20 mt) e fattibilità effetti-
va, desta il sospetto che posi-
zioni politiche interessate sia-
no protagoniste del confron-
to,e non, dicontro, una serena
disanima finalizzata al bene
comune.Chiedia-
mo al Ministero
competente-scri-
vono - di sgom-
brare il tavolo da
ogni logica fuor-
viante, nominan-
do un commissa-
rioadactachegui-
di, finalmente,
un’analisidi sostenibilità e fat-
tibilità effettive ai cui risultati
noi siamo pronti ad aderire».

La mozione Sarnico. Alla solu-
zione di Esenta si è arrivati do-
po la «mozione Sarnico», che
ha chiesto venissero messe sul
piatto alternative alla propo-
sta del doppio depuratore, a
Montichiari e a Gavardo: «La
Provincia- verganoilpresiden-
te Samuele Alghisi e il consi-
gliere delegato al Ciclo idrico
nella loro missiva al ministro -
hadasempreascoltatole istan-
ze giunte dal territorio e orga-
nizzato momenti di confronto
tra i portatori di interesse, ai
quali ha partecipato anche il

ministro Gelmini (presidente
della Comunità del Garda,
ndr). E in questi anni la politi-
ca ha lasciato ampio spazio al-
le proposte e alle relazioni di
tecnici qualificati: proprio per-
ché non ha mai avuto interessi
diparte, ha cercatounamedia-
zione attraverso un percorso
nelle sedi collegiali preposte.
Se è intenzione del Ministero
procederecon il commissaria-

mento, restiamo in
attesa di indicazio-
ni, ma ribadiamo
che l’ultima solu-
zione proposta dal
gestorepubblico ri-
spetta tutti i para-
metri e gli indirizzi
del deliberato con-
siliare, basandosi

anche su analisi tecniche».

IdubbidelChiese.Dalcanto lo-
ro, invece, i sindaci del Chiese
si sono mossi in due direzioni:
prima hanno chiesto lumi alla
Provincia circa l’iter di appro-
vazionedelprogetto («la modi-
fica del Piano d’Ambito neces-
saria per la realizzazione
dell’impianto spetta al Consi-
glio Provinciale, non alla Cabi-
na di regia»), poi anche loro
hanno scritto al ministro Cin-
golani, chiedendogli «il pieno
rispetto e attuazionedella nor-
mativa vigente». In riferimen-
to alla lettera inviata dalle co-
munitàgardesane, poi, isinda-
ci rilevano come sia «alquanto

evidente l’ingerenza che si sta
cercando di attuare per mere
questioni politiche ed interes-
si di parte che rappresentano
la sola Comunità del Garda, e
non invece un territorio molto
più vasto: i tanti Comuni affe-
renti il fiume Chiese, così co-
me pure i cittadini dell’intera
Provincia di Brescia, che do-
vranno partecipare alla spesa
diquest’opera. Contrariamen-
te a quanto scritto, in realtà
nonesiste alcunoscontro poli-
tico che travalichi la razionale
analisi tecnica ed ambientale:
la politica, a Brescia, già dallo
scorso anno ha trovato auto-
nomamente la strada per usci-
re dallo stallo procedendo ver-
so una soluzione largamente
condivisa (Esenta, ndr). Non
si chiede altro che rispettare
quanto sancito dalla normati-
vain vigore».Saràun’altragior-
nata di fuoco. //

/ «In questo quartiere coman-
dano loro. Questo ennesimo
episodio ne è la conferma». Ha
completamente perso la spe-
ranza Eugenia Maifredi, presi-
dente dell’associazione«Mam-
me e papà separati» che nel fi-
ne settimana ha subito un al-
tro furto nella sede di via Rose.

Anche se il gruppo ha sospe-
so l’attività di sostegno diretto
alle famiglie, i ladri che da me-
si prendono di mira le associa-

zioni che hanno sede nei pre-
fabbricati del Comune di Bre-
scia hanno continuato ad ope-
rare.

Nel fine settimana hanno
sfondatodueporteesisonofat-
ti strada nella sededell’associa-
zione e hanno «fatto i loro co-
modi: hanno mangiato e bevu-
to, hanno sporcato e poi han-
no portato via quel poco di va-
lore che ci era rimasto: olio di
oliva e altri generi alimentari».

Per fortuna «Mamme e papà
separati» nelle scorse settima-
ne aveva ricevuto «il sostegno
di altre associazioni del territo-
rio che si erano offerte di far ar-
rivare pacchi alimentari alle fa-
miglie che noi non potevamo
più seguire - ha spiegato anco-
ra la presidente Maifredi - e
una ditta privata si è offerta di

fornircigratuitamente unsiste-
ma di allarme. Gesti che ci fan-
no piacere e di cui siamo grati».
Ma il problema è più ampio.

«La sfacciataggine con cui,
settimana dopo settimana, la
nostra sede e quelle delle altre
associazioni di volontariato,
vengono colpite evidentemen-
te dallo stesso gruppo è il se-
gnale che in questo quartiere
(tra via Rose e via Villa Glori,
ndr) sono loro i padroni. E
adesso abbiamo paura. Per
ora si accontentano di portaci
via quel poco che raccogliamo
per chi è in difficoltà ma quan-
do alzeranno e pretenderanno
di più il tiro chi li potrà ferma-
re?». Da tempo l’associazione
chiedeall’amministrazione co-
munale una sistemazione di-
versa. // P.BERT.

Genitori separati:
un altro furto alla sede
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Il caso ARoma la «cabina di regia»

Danni.Una delle porte forzate

La replica
del Broletto:
«sempre ascoltate
le istanze giunte
dal territorio
con momenti
di confronto»

Alice Scalfi

Oggi sul tavolo del ministro
l’«ipotesi Esenta» sostenuta
da Provincia e Comuni del
Chiese: è scontro aperto

I Comuni del Garda.

«La questione sta assumendo
una dimensione politica che
travalica la razionale analisi
tecnica e ambientale».

La Provincia.

«Sempre accolto le istanze giunte
dal territorio e organizzato
momenti di confronto tra i
portatori di interesse». «ln questi
anni la politica ha lasciato ampio
spazio alle proposte e relazioni di
tecnici qualificati».

I sindaci del Chiese.

«Lamodifica del Piano d’ambito
spetta al Consiglio provinciale,
non alla Cabina di regia». «È
evidente l’ingerenza che si sta
cercando di attuare permere
questioni politiche».

Risorsa. Il lago di Garda, le cui acque si vogliono tutelare

Depuratore, i sindaci
del Garda chiedono
un commissario
per scegliere la sede
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